Proposta di legge : Integrazione art. 32 ( Norme in materia di protesi, ortesi e ausili tecnici ) della legge regionale 25 febbraio 2010, n.4 “ Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali  ”.

RELAZIONE

                La sostenibilità finanziaria del Servizio Sanitario Nazionale è oggetto di continua e costante discussione, non solo per la drammatica situazione di crisi economica che sta investendo i Paesi europei e , in particolar modo l’Italia, ma più in generale per la forte tensione che alcuni fattori di cambiamento stanno esercitando sulla spesa sanitaria: fattori di carattere transitorio, quale appunto la recessione economica, ma anche e, soprattutto, fattori di carattere strutturale come il graduale invecchiamento della popolazione, mutamenti epidemiologici, stili di vita poco sani, crescita delle aspettative dei cittadini  in materia di tutela della salute.  

                 In presenza di tali fattori, gli interventi di riduzione e stabilizzazione della spesa, se non accompagnati da misure di maggior efficienza nell’utilizzo delle risorse, rischierebbero di generare forme di razionamento nella soddisfazione dei bisogni sanitari. Tuttavia i tagli della spesa sanitaria non devono necessariamente tradursi in una riduzione dei servizi ai cittadini. La finalità della presente proposta di legge è appunto quella di contribuire a migliorare la qualità dei servizi anche in un contesto di riduzione di spesa.

                  In tal senso, la stessa p.d.l. introduce con la modifica della L.R. 32 del 25.02.2010, n. 4 “ Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali ” , la possibilità per le ASL di riutilizzare determinati ausili protesici, dopo aver provveduto alla loro manutenzione e sanificazione, disciplinando altresì la cessione in comodato d’uso degli stessi dispositivi. Tale riutilizzo, peraltro già previsto nell’art.4, comma 12, del D.M. n. 332/99, consentirà il conseguimento di notevoli economie di gestione, garantendo, ugualmente elevati standards ed immutati livelli di prestazione.


La spesa per l’assistenza protesica, dai dati provvisori del Modello CE preconsuntivo 2015, che si compone di due voci “Materiale protesico fornitura diretta” e “Assistenza protesica tramite strutture private”,  è pari a livello regionale a: 
	
	importi in 
 euro 

	Descrizione Conto
	tot

	Materiale protesico fornitura diretta (ass. prot.)
	          56.977.000 

	Assistenza protesica tramite strutture private
	          68.075.000 


Nella voce relativa all’ “Assistenza protesica tramite strutture private”, sono inclusi i dispositivi protesici dell’allegato 2 al DM 332/99 che attualmente sono acquistati dalle Aziende Sanitarie Locali senza ricorrere a delle procedure pubbliche di acquisto (esclusa ad es. la fornitura dei pannoloni agli incontinenti). Si stima con un buon grado di approssimazione che circa il 50 % della predetta spesa, ovvero circa € 34.000.000,00, è la spesa relativa ai dispositivi dell’allegato 2 al DM 332/99.

La presente proposta di legge non comporta oneri a carico della Regione. 
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Proposta di legge

Modifica all’art.32 della legge regionale 25 febbraio 2010, n.4 “ Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali ” .

Art. 1

Modifica art. 32 l.r. 4/2010

1. Il comma 32 della l.r. 4/2010 è così sostituito :


“ Ai fini dell’erogazione dei dispositivi “ finiti ” di cui agli elenchi 2 e 3 del nomenclatore tariffario, le ASL stipulano contratti con i soggetti aggiudicatari delle procedure pubbliche di acquisto, espletate nel pieno rispetto della normativa in materia di contratti e appalti pubblici. La Giunta regionale con proprio provvedimento disciplina la cessione in comodato d’uso di detti dispositivi, ai sensi del D.M. n. 332/1999, art. 4 comma 12, prevedendo che gli stessi, al termine dell’utilizzo, rientrino nella disponibilità delle Asl che, al fine di conseguire economie di gestione, possono disporne il riutilizzo previo affidamento di apposito servizio di ritiro e consegna a domicilio, stoccaggio temporaneo, manutenzione e sanificazione. “
2. Dopo il comma 25 dell’art.32 della L.R. n.4/2010 e aggiunto il comma 25 bis:

“Qualora la competente Sezione di cui al comma 15 accertasse, per il tramite del Dipartimento di Prevenzione o del Nucleo Ispettivo Regionale, la messa in atto di comportamenti da parte di un’ impresa inserita nell’Elenco regionale di cui al presente articolo, tali da alterare le procedure previste dal DM 332/99 e s.m.i. relative a prescrizione, autorizzazione, fornitura, collaudo dei dispositivi protesici, provvede all’esclusione dell’impresa dall’Elenco regionale. Ciò comporta per l’impresa l’impossibilità di ripresentare l’istanza per l’inserimento in Elenco per 12 mesi a partire dalla data di pubblicazione del provvedimento di esclusione, fermo restando i tempi dettati dai precedenti commi 11, 12, 13 e 15 del presente articolo”.
Quanto riportato al presente comma si applica anche in caso di accertate carenze, da parte di un’impresa inserita nell’Elenco regionale, relative al possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi stabiliti con provvedimento di Giunta regionale e richiamati nel precedente comma 4, ovvero in caso di non conformità o irregolarità relative alla documentazione di cui al comma 6.
I Consiglieri del Gruppo
La Puglia con Emiliano
Giuseppe Turco _____________________
Alfonsino Pisicchio ___________________
Paolo Pellegrino _____________________
